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Bagdad : conferenza mondiale 
di solidarietà, con V Iraq 

Si diffonde la consapevolezza che i monopoli petroliferi sono i principali re
sponsabili del sottosviluppo del Terzo Mondo - Un discorso del presidente Al Bakr 

Nostro servizio 
BAGDAD. 18. 

E' In corso nella capitale Ira
chena la Conferenza mondia
le di solidarietà con la politi
ca petrolifera dell'Iraq. Vi 
partecipano circa cinquanta 
delegazioni di rappresentanti 
dei lavoratori di paesi indu
strializzati e In via di svilup
po, capitalisti e socialisti, di 
tutti i continenti, ed inoltre 
associazioni studentesche e 
femminili. 

Il discorso di apertura è 
stato pronunciato, a nome del 
presidente Al Bakr, dal mini
stro dell'industria. E' seguito 
un rapporto del segretario ge
nerale della Federazione del 
sindacati, Mohammed Ayish. 
La conferenza ha lo scopo di 
sostenere la nazionalizzazione 
dell7ra<7 Petroleum Company, 
annunciata il 1. giugno scor
so, nel quadro dell'importante 
nuova linea politica Irachena 
nel campo petrolifero, che rap
presenta una sfida al pode
roso cartello Internazionale 
delle società private. 

E' degno di nota il modo 
nuovo in cui il governo Ira
cheno è riuscito negli ultimi 
tre mesi a sviluppare un'azio
ne politica estremamente com-
Jriessa, sia sul piano naziona-
e, sia su quello intemazionale. 

con una chiara comprensione 
di ciò che la sfida alle società 
petrolifere private avrebbe 
comportato, e di quale catena 
di reazioni sarebbe stata mes
sa in moto. 

Il 7 aprile scorso U primo 
giacimento petrolifero comin
ciò a essere sfruttato dall'en
te di Stato INOC. Entro due 
giorni fu firmato un trattato 
di amicizia e cooperazlone con 
l'URSS, e poco dopo rappre
sentanti del Partito comunista 
e del Partito democratico cur
do erano Inclusi nel governo. 
In tal modo l'Iraq si raffor
zava sia sul piano internazio
nale, sia su quello interno, in 
un momento di lotta partico
larmente aspra contro l'im
perialismo. 

UIraq Petroleum Company 
reagì riducendo drasticamen
te la produzione, per privare 
il governo di Bagdad della 
principale fonte di reddito. 
La risposta fu la nazionaliz
zazione deiriPC, risposta so
stenuta. ancora una volta, da 
una fulminea azione interna
zionale, comprendente un ac
cordo con la Francia e un in
tenso scambio di delegazioni 
con i paesi europei, inclusa 
l'Italia. 

In questo contesto, la Con
ferenza mondiale di solidarie
tà in corso a Bagdad va vi
sta come la prova di una sa
na ed efficace linea politica, 
fondata sia su accordi inter
nazionali e interni al massimo 
livello, sia sul sostegno delle 
masse. Di particolare interes
se è il fatto che l'Iraq, dopo 
essersi guadagnata l'approva
zione dell'organizzazione uffi
ciale dei paesi produttori di 
petrolio due settimane fa, ri
ceve ora il sostegno e la so
lidarietà dei rappresentanti 
dei lavoratori di quegli stes
si paesi. Ciò significa che il 
malcontento nei confronti del
la politica delle società petro
lifere private sta diventando 
acutissimo in tutto il mondo 
arabo. Ancor più importante 
è il fatto che i paesi produt
tori di petrolio vedono ormai 
nei grandi monopoli i princi
pali responsabili del sottosvi
luppo, di cui il Terzo Mon
do soffre da tanto tempo. 

Ciò offre una concreta piat
taforma per un'azione politi
ca e di lotta che potrebbe es
sere la stessa per la classe 
operaia nei paesi capitalisti
ci e per i popoli del Terzo 
Mondo. Nella conferenza in 
corso si sta diffondendo la 
consapevolezza di questa 
realtà. . 

Oggi il presidente Al Bakr, 
In un discorso pronunciato in 
occasione del quarto anniver
sario della rivoluzione con cui 
il partito Baas assunse il po
tere il 17 luglio 1968. e diffu
so dalla radio e dalla televi
sione, ha riaffermato che 
l'Iraq è pronto ad accordare 
un indennizzo alle compagnie 
petrolifere straniere colpite 
dalla nazionalizzazione del 
l'Iraq Petroleum Company 

Il presidente ha tuttavia de
nunciato le minacce formula
te dalle compagnie petrolife
re stesse e le ha inviate a 
dar prova di « realismo » e di 
« equità ». 

« Noi proclamiamo — egli 
ha detto — la nostra intenzio
ne di stabilire relazioni di 
cooperazione nel campo petro
lifero con tutti i paesi, tutti 
gli organismi e tutte le socie
tà che rispettino la nostra so
vranità e i nostri interessi na
zionali come pure gli interes 
si legittimi dei terzi», a Noi 
abbiamo stabilito relazioni im
portanti e solide con l'Unione 
Sovietica, alla quale — ha 
proseguito il presidente — 
siamo adesso legati da un 
trattato di amicizia e di eco 
perazione fondato sui nostri 
interessi e l nostri principi 
comuni » 

Al Bakr ha ricordato che le 
realizzazioni più importanti 
della rivoluzione irachena, a 
partire dal 17 luglio 1968. 
sono state l'unità nazionale. 
grazie all'accordo raggiunto 
per quanto concerne il pro
blema curdo, il fronte nazio
nale che raggruppa tutte le 
forze progressiste e la nazio 
Mlizzazione dell'IPC 

Cirio Sighiboldi 

MONTREAL — Questa immagine coglie un aspetto del brutale intervento della polizia contro un gruppo di giovani che 
manifestavano il loro malcontento per nnn aver potuto assistere al concerto che il gruppo britannico dei « Rolling Stones » 
ha tenuto nella città canadese. Gli scontri sono stali molto vi olenti, v i sono stati alcuni arresti. Da notare che molti dei 
ragazzi arrestati erano provvisti di regolare biglietto ma non hanno potuto accedere nell'uditorio del « Forum », gremito In 
ogni ordine di posti, perché abili falsari avevano spacciato una notevole quantità di biglietti falsi. Nella foto, un giovane 
arrestato viene portato di oeso dai poliziotti. 

La riunione dei « Dieci » ha affrontato solo i problemi generali 

NESSUNA CONCLUSIONE A LONDRA 
Continua l'incertezza valutaria 

La posizione del governo francese • Non si attenua la pressione speculativa sul dollaro e sulla sterlina 

In vista 

de l l a n o r m a l i z z a z i o n e 

d e i rapport i 

Prossimo 
incontro 

cino-
giapponese 

TOKIO. 18 
Il nuovo ministro degli este 

ri giapponese. Masayoshi Ohi-
ra. si incontrerà giovedì pros 
Simo a Tokio, per la prima 
volta, con esponenti cinesi 
a importanti .̂ Si tratta — vie
ne annunciato a Tokyio — del 
vice-segretario dell'associazio
ne Cina Giappone. Hisiao 
Hsing Chien. Il funzionario 
cinese accompagnerà a To
kyio una compagnia del tea
tro e del balletto di Shanghai 
e si incontrerà con Ohira ad 
un ricevimento offerto In lo
ro onore. 

Intanto il governo giappo
nese. rispondendo oggi in par
lamento ad un'interrogazione 
di deputati dell'opposizione. 
ha preannuncio l'intenzione 
di elaborare « concrete misu
re » per una normalizzazione 
delle relazioni con la Cina po
polare. considerando «maturi» 
i tempi per una tale inizia
tiva 

Questi ulteriori segni della 
disposizione giapponese a nor 
malizzare i rapporti con Pe 
chino - che da parte sua 
pone precise condizioni per 
l'avvio di negoziati forma
li - seguono alcune dichia 
razioni del premier cinese 
Chou En Lai il quale avreb 
b* accennato recentemente «a 
una possibile visito in Cina 
del nuovo capo del governo 
giapponese Kakuei Tanaka. 

Da parte cinese, l'inizio dì 
eventuali colloqui a livello go 
vernativo con Tokyo è stato 

condiz.onato all'accettazione da 
parte nipponica dei tre noti 
* principi » a suo tempo e 
nunciati da Chou En Lai: 

li che il governo di Pechi 
no è il solo legittimo rappre
sentante della Cina; 2» che 
Formosa è parte integrante 
della Repubblica popolare d: 
Cina; 3) che il trattolo di pa 
ce del 1952 tra il Giappone e 
Formosa deve essere abro
gato 

A conierma delle difficoltà 
e quindi della cautela con cui 
Tanaka intende affrontare 11 
delicato problema, nella sua 
risposta alle odierne Interro 
gazlonl parlamentari il go 
verno ha dichiarato di « com 
prendere pienamente I tre 
principi posti dalla Cina per 
la normalizzazione delle sue 
relazioni con II Giappone», e 
che «ulteriori concreti passi 
saranno realizzati » « tenendo 
nella dovuta considerazione 
le varie opinioni pubbliche > 
del popolo giapponese 

LONDRA. 18. 
Nessun accordo definitivo è 

stato raggiunto a Londra nella 
riunione dei ministri delle fi
nanze e dei governatori delle 
banche centrali dell'* Europa 
dei dieci ». La riunione — co
me ha sottolineato in una di
chiarazione il cancelliere dello 
scacchiere inglese Barber — 
< è servita solo per uno scam
bio di idee che faciliterà la so
luzione dei problemi quando 
questi saranno esaminati a 
Washington da parte dei venti 
componenti del Fondo moneta
rio internazionale >. 

La riunione ha avuto quindi 
come unico risultato un esame 
dei problemi generali della si
tuazione monetaria, per evita
re contrasti e differenziazioni 
che avrebbero potuto aggravare 
i notevoli squilibri creatisi sui 
mercati dei cambi. 

II punto di vista francese. 
espresso dal ministro delle fi 
nanze Giscard D'Estaing. ri

flette. appunto, questo deside
rio di fare apparire una armo
nizzazione degli atteggiamenti » 
tra i governi dell'Europa dei 
dieci. E' importante — ha pre
cisato Giscard d'Estaing — che 
l'Europa dei dieci abbia un at
teggiamento concertalo e comu
ne sui principii e sugli obiet
tivi della riforma monetaria. 

La Francia è decisa a ' di
fendere una parità fissa, co
si come è stata stabilita a 
Washington. Una disparità di 
punti di vista traspare, inve
ce. negli atteggiamenti dei va-
rii governi circa il problema 
dei diritti speciali di prelievo. 
che il governo britannico, in 
particolare, desidererebbe ve
dere diventare il futuro stru
mento di riserva in sostituzio
ne del dollaro. Il ministro del
le finanze francese ha accenna 
to a « certi orientamenti » re
lativi ai diritti speciali di pre
lievo. sottolineandone gli incon
venienti. quali l'indebolimento 

della credibilità del nuovo si
stema messo in difficoltà da 
un'enorme massa di « carta 
oro», oltre alla difficoltà rela
tiva alla posizione dei paesi 
debitori verso quelli creditori. 

Continua, frattanto, la insta
bilità dei mercati valutari de
terminata dalla pressione spe
culativa sul dollaro e sulla 
sterlina, argomento questo che 
non è stato trattato oggi a Lan-
caster House dove è stata ri
conosciuta soltanto la necessi
tà di applicare più stretti con
trolli ai movimenti di capitale 
a breve termine. Oggi, a Lon
dra. la sterlina ha perso in 
apertura quasi settanta punti 
rispetto alla quotazione del dol
laro (a 2.4375) per poi risalire 
a 2.4+10. E' un riflesso della 
fine dei timori circa una flut
tuazione congiunta delle valu
te europee rispetto al dollaro. 
che si prevedeva sarebbe sta
ta adotata alla riunione di Lan-
caster House. 

Interessante risposta a un questionario del PCI 

Valore politico e culturale 
dei «viaggi dell'amicizia 

« Ho notato che il oooolo 
sovietico vive tranquillo nel 
suo lavoro ed è molto meno 
preoccupato di noi per guan
to riguarda il suo avvenire» 

Questa frase è stata scritta 
dal compagno Aldo Villa di 
Vi mercante (Milano) m nspo 
sta ad una delle domande 
contenute nel questionano 
che il PCI consegna a tutti ì 
partecipanti ai « viaggi della 
amicizia » nell'URSS e .leali 
altri paesi socialisti Î e *1sp»» 
ste pervenute al partito dal 
compagni che lanno esitato 
Mosca e Leningrado sono or 
mal parecchie Alcuni « v»tan 
ti » hanno sentito l'esigenza 
di corredare II questionano 
con propri scritti, più 'un 
ghl. più impegnati nella trat
tazione degli argomenti rlie 
hanno potuto affrontare nelle 
loro visite Questa è «ria «ma 
testimonianza del successo del 
l'iniziativa in atto ormai da 
anni ma che. nella pre«*nte 
stagione, è stata ampliata e 
perfezionata 

Il valore e II significato 
politico e culturale del • viag
gi dell'amicizia» vanno oerò 
ricercati soprattutto nelle ri 
sposte che abbiamo .mtuto 
leggere Risposte a volte sem 
purissime, a volte più com
plesse. ma sempre ori ve di 
ogni trionfalismo, sempre 
tratte dalla esperienza vissuto. 

Il concetto espresso dal 
compaimo Villa è certo ^ssen 
zlale Esso sintetizza una lm 
pressione comune pressoché 
a tutti I compagni. Quella 
della serenità del popolo so

vietico. della sua educaz;cri«», 
della sua cordialità, del suo 
profondo spinto di amicizia 

Si tratta di una conquista 
sociale che sembrerebbe nor
male. ma che Invece non 1" 
è affatto Quando censiamo 
al pendolari che dalie 'outottc 
periferie milanesi e dai remo
ti paesi del Lazio si ecano. 
ogni giorno, con ore e ore ni 
treno all'andata e al 'Itomo. 
nelle nostre più grandi me 
tropoll spesso per un *voro 
• ncerto qual è. ad esempio. 
quello del muratori, non 
possiamo fare a meno i l ri 
levare che la serenità » la 
sicurezza conquistate dal la 
voratori dell'URSS non sono 
cose • normali » ma sono, in 
vece, cose possibili soltanto 
co) socialismo, soltanto se 
l'uomo — come dice ti com 
pagno Loris Tamburini ai Ra 
venna nella sua lettera — «vie
ne posto al centro 11 tutti 
gli interessi di una società 
multiforme come quella so
vietica ». 

Certo, diversi compagni han 
no approfondito maggiormen
te singole realtà, tra cui quel 
la delle fabbriche, ed nanno 
potuto cosi conoscere da vi
cino come si lavora In "TRS3, 
quali sono I problemi degli 
operai sovietici, qua] è l'orga
nizzazione del lavoro Su que 
sto punto le risposte sono f»ta 
te sempre positive anche se 
non acritiche. SI è trattato .1t 
conoscenze • utili, specialmen
te se paragonate al « modo 
capitalistico di produrre e di 
sfruttare 1 lavoratori». «Con 

» 

questi viaggi — ha scritto, 
fra l'altro. Angelo Pabi di 
Roma — ci si rende perso
nalmente conto delle condUi> 
ni di vita delle popolazioni 
nel paesi socialisti e si può 
cosi smentire chi. da noi. tra
visa i fatti » « Meglio una 
volta vedere che mille *oite 
sentire ». ha commentato a sua 
volta Renzo Tommasl. pure 
romano E fra le cose viste. 
non vi sono state «oìtanto 
le fabbriche, dove « si -avo^a 
ma non ci si uccide ». come 
ha osservato un compagno mi 
lanese del quale non <taino 
riusciti a leggere la (Irina. 
non ci sono state soltanto le 
vìsite ai musei, alla oiaua 
rossa, alla grande Mosca e 
alla stupenda leningrado. ma 
c'è anche la constatazione di 
quella che è. nel!"UR3S. la 
vita di ogni giorno, una vita 
operosa ma serena 

Diremmo, per concludere 
queste note, che questa tm 
pressione generale di pace e 
di fraternità fra la gente so
vietica rappresenta uno «Jeg;ì 
elementi più vivi delle espe
rienze vissute In sette-otto 
giorni ' nell'URSS una delle 
testimonianze più interessan
ti che offre, da sola, la pos
sibilità di distinguere fra due 
civiltà, fra due modi di es
sere « sociali ». fra la società 
socialista che mette l'uomo 
e le sue esigenze materiali 
e culturali al centro di tutto 
e la società capitalistica che 
al centro di tutto mette Invece 
11 profitto padronale, 

Per discutere la 

situazione economica 

Si apre oggi 
a Bucarest 

la conferenza 
nazionale 
del PGR 

Con questo servizio, il 
compagno Silvano Go-
ruppi, già corrisponden
te dell'Unità, da Praga, 
inizia il suo lavoro di 
corrispondente del no
stro giornale dalla capi
tale della Repubblica so
cialista di Roinania. 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 18 

Con una lunga relazione In
troduttiva del segretario ge
nerale Nicolae Ceausescu, si 
aprirà domani mattina a Bu
carest la conferenza naziona
le del partito comunista ro
meno. L'assise durerà tre 
giorni e si svolgerà al Palaz
zo della Repubblica dove, as
sieme ai circa 2200 delegati 
— uno ogni mille membri 
del partito — si riuniranno 
1 massimi dirigenti del PC e 
dello Stato romeno, nonché 
numerosi ospiti stranieri. Per 
l'occasione sono convenuti a 
Bucarest anche numerosi gior
nalisti di diversi paesi. 

Le linee fondamentali del 
rapporto di Ceaucescu, ap
provato ieri alla unanimità 
dal Plenum del CC, sono il 
frutto di un lungo dibattito 
di base che In questi mesi 
ha visto impegnato tutto il 
partito. L'importanza di que
sta conferenza e la sua pre
parazione si comprendono 
molto bene dall'atmosfera in 
cui vivono in questi giorni 
Bucarest e l'intero paese^ Ab
biamo fatto un giro attra
verso alcune zone della Ro
mania. e dappertutto — nel
la zona petrolifera di Ploesi 
come pure nel centri agrico
li più distanti dalla capitale 
— abbiamo visto scritte In
neggianti alla conferenza e ca
se imbandierate con i vessil
li nazionali e con la bandiera 
rossa del PCR. Tra tutte .e 
scritte, domina quella che di
ce: «Il piano quinquennale 
prima del termine ». e cioè: 
realizzarlo prima dei cinque 
anni previsti. E', questo, un 
obiettivo ardito e impegnati
vo che non può essere rag
giunto con misure ammini
strative dall'alto, né con slo-
gans. ma che per essere por
tato a termine, deve avere il 
largo appoggio e la parteci
pazione di tutte le masse pro
duttive. Ed è su questo che 
conta il PCR per portare a 
termine un impegno che do
vrà costituire una nuova tap
pa fondamentale, una vera 
svolta che interessa l'intera 
società socialista romena. 

Leggendo i giornali, e par
lando con 1 dirigenti di ba
se su quello che è stato il 
dibattito, si comprende come 
la conferenza, facendo una 
analisi su come e in quali 
misure sono stati realizzati 
gli obiettivi fissati dall'ulti
ma conferenza del '67 e dal 
lO.o congresso del PCR svol
tosi nel '69. traccerà i pun
ti di arrivo che, in campo eco
nomico. sono: il miglioramen
to della qualità dei prodotti; 
l'aumento della produttività, 
la compressione dei costi di 
produzione; l'incremento del
le esportazioni. E sono, que
sti. tutti fattori fondamenta
li se si vuol completare il 
piano prima del previsto. In
fatti, per anticipare la con
clusione del piano quinquen
nale. la Romania ha bisogno 
di acquistare sul mercato oc
cidentale tutta una serie di 
impianti necessari per il suo 
ulteriore sviluppo industria
le. Ma, per poter fare ciò. il 
paese ha assoluta necessità 
di valuta la quale può esse
re ottenuta solo con l'aumen
to dell'esportazione verso 
ovest. La concorrenza su que
sto mercato può essere soste
nuta solo offrendo delle mer
ci di qualità a prezzi favore
voli. Per far ciò, alle varie 
forze produttive è necessario 
offrire non solo una prospet
tiva ma anche un incentivo. 
Quindi, la conferenza discute
rà anche una legge riguardan
te il criterio delle retribuzio
ni in base alla quantità e al
la qualità delle prestazioni da
te dalle varie categorie e dai 
singoli, nonché il codice del 
lavoro. 

Per andare avanti su que
sta strada, è anche necessa
rio confrontare 1 temi dello 
sviluppo della democrazia so
cialista. 1 rapporti all'Interno 
della società socialista; pro
blemi • che la conferenza af
fronterà assieme a quelli re
lativi ai principi e alle nor
me dei rapporti fra Partito 
comunista ed operai e fra 
paesi socialisti oltre al proble 
ma connesso alla sicurezza 
europea ed al disarmo. 

La discussione, che comin
cerà dopo la lettura del rap
porto di Ceausescu e si con
cluderà venerdì, avverrà In 
seduta plenaria nelle dieci 
commissioni di lavoro pre
siedute tutte dal massimi di 
rigenti del partito. 

Gli obiettivi che la società 
socialista romena si prefig
ge per 11 futuro non sono uto
pistici. ma esistono concrete 
possibilità di realizzarli, co
me indicano anche I dati sul
l'andamento della situazione 
economica relativa al primo 
semestre dt quest'anno rispet
to allo stesso periodo del 71. 
Fra tutte queste cifre, basta 
citare quelle che indicano un 
aumento del 12.6 per cento 
della produzione Industriale. 

Silvano Goruppi 

Montedison: governo sotto accusa 
(Dulia prima pagina) 

portamento della Montedison. 
Esso non ha avuto nulla da 
dire sulla richiesta essenziale 
della revoca urgente dei prov
vedimenti di licenziamento e 
di chiusura: richiesta la cui 
validità deve intendersi allar
gata a tutto il periodo inter
corrente fino alla apertura di 
nuove iniziative produttive 
che possono sostituire quelle 
soppresse. Il ministro dice 
che ci vorrà molto tempo per 
affrontare organicamente il 
problema di una ristruttura
zione del settore chimico: ma 
è. appunto, da molto tem|>o 
che sono a tutti note le cau
se e le dimensioni della crisi. 

Ciò che occorre è un piano 
generale di rilancio del setto
re 11 quale, investendo larghi 
interessi sociali e produttivi, 
non può che essere il frutto di 
un intervento pubblico che 
sottragga questa parte essen
ziale dell'apparato industriale 
alla legge del profitto. 

Il compagno Faenzi, riferen
dosi alle minacce contro mol
te coltivazioni minerarie del
la Maremma, ha detto che 
proprio mentre Andreotti af
fermava nelle sue dichiarazio
ni programmatiche il carat
tere prioritario della difesa 
dell'occupazione, il grande 
gruppo chimico passava al
l'offensiva. Non ci sono sol
tanto 1 cinque stabilimenti 
chiusi, ma ci sono i 40 di 
cui si annuncia la chiusura. 

Egli ha richiamato anche 
11 caso della sospensione di 
300 operai alla Solvay di Ro-
signano. Il fallimento della 
Montedison non deriva solo 
da una gestione caotica ma an
che dal mancato intervento del 
governo. In particolare nelle 
miniere della Maremma c'è 
da contestare addirittura la 
descrizione delle condizioni 
tecnico-produttive fatta dalla 
Montedison e accettata dal 
ministro. In tale regione ne
gli ultimi anni sono state 
chiuse ben dieci aziende pro
prio mentre sono stati scoper

ti nuovi giacimenti di rilevan
te consistenza. 

Il compagno Furia, riferen
dosi alla pesante situazione 
venutasi a creare nel settore 
tessile In Piemonte, ha cri
ticato la genericità e l'Incon
sistenza della risposta mini
steriale nel momento in cui 
si accentua la tensione sociale 
(scioperi, lotte, requisizioni). 

Abbiamo chiesto l'interven
to della Cìepi per le aziende 
tessili e la risposta è stata 
elusiva. Noi non chiediamo 
interventi « ospedalieri », ma 
una politica programmatica 
nel settore il cui punto di 
partenza deve essere non una 
razionalità fine a se stessa, 
ma la sicurezza del livelli 
di occupazione. Emergono, 
quindi, due esigenze priorita
rie: assoluta garanzia che nes
suna fabbrica possa essere 
chiusa se prima non sono sta
ti creati nuovi posti di lavo
ro e la remissione al parla
mento delle scelte generali di 
programmazione. 

Il compagno De Carnieri ha 
chiesto che 11 governo inter
venga nella determinazione 
del programma di potenzia
mento degli impianti chimici 
nella zona di Merano, ricor
dando che da dieci giorni è 
occupato dalle maestranze lo 
stabilimento di Sinigo, il qua
le aveva mille dipendenti e 
ne conta adesso solo 200. 

Di tenore non meno severo 
la replica degli interroganti 
degli altri gruppi. In partico
lare il de Negrari ha detto che 
si deve all'alto senso di re
sponsabilità degli operai se 
l'abbandono dello stabilimen
to di azoto di Massa Carrara 
da parte degli industriali non 
ha dato luogo a disastri ma
teriali e a pericoli per la sa
lute pubblica. La democristia
na Boffardi ha denunciato il 
fatto che la Montedison ha 
adottato un inaccettabile me
todo di ricatto non solo verso 
I lavoratori ma anche verso 
i poteri pubblici. Insoddisfatti 
si sono dichiarati gli altri de
mocristiani Giordano, Sgarla-
ta e Rampa, i socialisti Spinel
li. Ballardini, Magnani e tutti 
gli altri interroganti. 

Prima della risposta del mi
nistro dell'industria, il sottose

gretario Bardi aveva breve
mente risposto all'interroga
zione del compagno Stefanel
li e altri relativa alla grave 
situazione sociale e produtti
va dell'area di Brindisi. Il sot
tosegretario ha dato generiche 
assicurazioni circa la buona 
disposizione del governo nel 
considerare l'urgenza della zo
na brindisina, promettendo -he 
in sede di emanazione di un 
decreto il ministro per gli 
Interventi nel Mezzogiorno 
provvederà ad assegnare con
tributi industriali! ai vari co
muni del brindisino. Per il 
resto egli ha promesso inter
venti governativi nel campo 
delle Infrastrutture nonché In
terventi da parte della Cassa 
del Mezzogiorno. 

Il compagno Stefanelli, im
mediatamente replicando, si è 
dichiarato insoddisfatto, ha 

f irospettato la drammatica al-
uazlone della zona con 1 suol 

ventimila disoccupati perma
nenti e 1 suol 60.000 braccian
ti edili a occupazione preca
ria. La Montedison ha minac
ciato il massiccio licenziamen
to di operai edili e metalmec
canici operanti nello stabili
mento petrolchimico del ca
poluogo. In assenza di un or
ganico intervento governativo, 
malgrado gli impegni assunti 
dai vari ministri, la situazione 
tende ulteriormente ad aggra
varsi!, tanto che è dichiarato 
obiettivo della Montedison di 
raggiungere entro l'anno i 
2.500 licenziamenti. Tutto di
mostra che il governo non ha, 
di fronte a questa drammatica 
situazione, né un plano né una 
effettiva intenzione di inter
venire. 

Domani giovedì la Camera 
discuterà la mozione comu
nista sulle misure urgenti per 
il Mezzogiorno, presentata 
nei giorni scorsi. La maggio
ranza e il governo hanno 
cercato di impedire che l'im
portante documento venisse 
così sollecitamente in discus
sione, prospettando addirittu
ra una sospensione del lavori 
dell'aula. L'insistenza del PCI 
quindi è valsa ad Imporre il 
dibattito su uno degli aspet
ti più drammatici della crisi 
sociale del paese. 

Il ritiro dei tecnici sovietici 
(Dalla prima pagina) 

ogni tanto, dei punti di_ di
saccordo ». « Noi non ignoria
mo — ha proseguito — che 
l'Unione Sovietica, in quanto 
grande potenza, ha un suo 
ruolo particolare sulla scena 
internazionale ed una sua pro
pria strategia. Quanto a noi. 
una parte del nostro territo
rio è occupata ed il nostro 
dovere, sul piano egiziano ed 
arabo, è la liberazione di que
sto territorio. D'altra parte 
noi siamo persuasi che di 
fronte all'intransigenza di 
Israele ed all'appoggio costan
te ad essa fornito dagli Stati 
Uniti, la crisi del Medio Orien
te non potrà essere risolta 
che con una battaglia deci
siva ». 
' In merito alle forniture di 
armamenti sovietici, Sadat ha 
precisato che , la -principale 
divergenza si è sempre avuta 
per quanto riguarda la natu
ra delle armi e la data delle 
consegne. 

Sadat ha detto ancora: 
« Prendere queste decisioni 
non significa che stiamo rin
viando la battaglia con Israe
le, perché non abbiamo mai 
avuto intenzione di combat
tere con gli esperti e 1 con
siglieri sovietici. E' la nostra 
battaglia e non la combatte
remo che con i nostri solda
ti e i nostri uomini. Dopo la 
firma del trattato di amicizia 
con l'Unione Sovietica — ha 
detto ancora Sadat — era 
chiaro per noi che l'Unione 
Sovietica ci avrebbe fornito 
certi tini di armi necessari 
per la battaglia, in certi pe
riodi di tempo. Ma queste ar
mi non arrivarono nel mo
mento convenuto durante il 
1971. quello che avevo defini
to il momento decisivo ». 

Sadat ha detto di essersi 
rifiutato di accettare qualsia
si forma di restrizione sull'im
piego di determinati tipi di 
armi. Ha inoltre sostenuto che 
durante la sua visita a Mo
sca prima del viaggio di Ni-
xon. egli dichiarò la propria 
opposizione a questi tre pun
ti: limitazione degli arma
menti, perché ciò farebbe so
lo gli interessi di Israele che 
possiede molte armi e con
tinua ad acquistarne: un ac
cordo sulla continuazione del
lo stato di non belligeranza e 
senza pace, perché questo si
gnificherebbe una vittoria per 

Israele a lungo andare; ri
nuncia a' qualsiasi porzione di 
terra araba. • 
• Fin qui la prima sintesi del 
discorso di Sadat fornita dal
le agenzie di stampa sulla 
base del comunicato della 
Meli. Le valutazioni sul nu
mero dei tecnici militari so
vietici oscillano fra le cifre 
di dieci e ventimila: si tratta 
di tecnici addetti alle basi 
dei missili Sam 3 e Sam 2, 
alla rete dei radar, alla ma
nutenzione degli aerei Mlg 21 
dei quali dispone l'aviazione 
egiziana. A parte le ancora 
nebulose interpretazioni della 
iniziativa di Sadat i primi 
commenti degli osservatori 
politici nella capitale egizia
na sollevano dubbi sulla pos
sibilità che Sadat sia in que
sto momento in grado di so
stituire con personale egi
ziano i tecnici sovietici. 

Secondo l'agenzia francese 
AFP, l'iniziativa di Sadat «fa 
seguito ad una serie di im
portanti riunioni tenutesi in 
questi ultimi giorni, in' Egit
to, a tutti i livelli ».' « Lo 
stesso Sadat — scrive l'agen
zia — ha conferito, a lungo, 
con 1 suoi principali collabo
ratori. mentre il suo consiglie
re per i problemi della sicu
rezza nazionale, Hafez Ismail, 
ha conferito dapprima con 
l'ambasciatore dell'URSS al. 
Cairo. Vladimir Vinogradov, e 
poi con Joseph Green, incari
cato della tutela degli interes
si statunitensi in Egitto ». 

L'agenzia Inglese Reuter, 
dal canto suo. attribuisce la 
decisione di Sadat al fatto che 
l'URSS avrebbe risposto « ne
gativamente » alle richieste 
egiziane di forniture di non 
meglio specificate « armi of
fensive perfezionate». 

Durante il discorso davanti 
al Comitato centrale. Sadat — 
secondo l'agenzia americana 
UPI — avrebbe dichiarato fra 
l'altro: « Se 1 sovietici voglio
no portar via con loro le armi 
che ci hanno fornito, Io fac
ciano pure Noi abbiamo al
tri mezzi per ottenerne». 

Il corrispondente dell'ANSA 
riferendosi al rilievo con cui 
i giornali preannunciavano il 
discorso di Sadat, pur senza 
nulla rivelare del suo contenu
to (Al Ahram «Il presidente 
Sadat esporrà i particolari dei 
più importanti e gravi temi 
che siano mai stati presentati 
in tutte le precedenti sessioni» 

t e « farà un annuncio su deci
sioni riguardanti la situazione 
militare come pure le rela
zioni internazionali dell'Egit
to»), scriveva fra l'altro: «Que
sta improvvisa eccitazione del
la propaganda egiziana, che 
secondo alcuni osservatori è 
diretta ad assorbire un risve
glio di nervosismo e d'insoffe
renza per la situazione di "né 
guerra, né pace", che sarebbe 
diffuso In larghi strati della 
opinione pubblica e anche fra 
i militari, raggiunge il suo più 
alto punto di tensione nel ti
tolo di testa di Al Akhbar: 
"Sadat annuncerà oggi deci
sioni categoriche"». 

• • • 
TEL AVIV, 18. 

Nessuna reazione ufficiale. 
all'annuncio di Sadat in Israe
le, tuttavia si ha notizia che 
i massimi esponenti governa
tivi si sono riuniti per esa
minare la situazione. Fonti 
israeliane fanno notare che 
senza l'aiuto tecnico sovietico 
gli egiziani si troveranno in 
grande difficoltà nel maneg
giare questi mezzi, e ciò di
minuisce le possibilità milita
ri dell'Egitto. 

Le stesse fonti affermano 
che a Tel Aviv ci si chiede 
se la decisione di Sadat non 
sia una sorta di « show » insce
nato dal leader egiziano allo 
scopo di premere sui suoi 
oppositori interni più che sui 
sovietici accusati di non aver 
fornito all'Egitto armi offen
sive. In sintesi nei circoli di 
Tal Aviv si afferma di seguire 
la situazione « con cauta sod
disfazione ». 

MOSCA, 18 
(c.b.) Gromiko, nel corso di 

un ampio colloquio avuto col 
Segretario generale delI'ONU. 
Waldheim, ha ribadito oggi 
che l'URSS si batte e si bat
terà perchè «tutti gli Stati 
applichino fermamente la de
cisione del Consiglio di sicu
rezza (sul Medio Oriente) 
adottata in conformità - alla 
Carta dell'ONU». Egli ha poi 
aggiunto che l'Unione Sovie
tica considera l'ONU una se
de «importante» chiamata a 
contribuire « in maniera effi
cace» alla soluzione dei pro
blemi politici internazionali 
« nell'interesse del consolida
mento della pace e della si
curezza Intemazionale». 

Giornata di lotta a Napoli 
(Dalla prima pagina) 

quadro dell'azione generale, 
che vede impegnato tutto il 
movimento operaio e popola
re. per sollevare Napoli dalla 
crisi economica e sociale. 

Più lavoro, più case a bas
so prezzo, più scuole — è sta
to sottolineato da Garavini 
della FìlteaCGIL e Toni del
la Filca-CISL (il terzo orato
re, Mattina, segretario della 
UILM ha rinunciato a pren
dere la parola per la pioggia 
caduta mentre era in corso la 
manifestazione) — non signi
ficano soltanto dare lavoro al 
20000 edili disoccupati e agli 
operai delle industrie collega
te, ma significa anche assicu
rare alla città consumi socia
li indispensabili. 

Il governo — ha detto Ga
ravini — deve intervenire per 
sanare questa situazione, deve 
dire che prospettive intende 
dare alle mille donne delle Co
toniere e della Van Raaite 
che non siano quelle della di
sperazione e dell'avvilimento. 

La lotta che sta sostenendo 
il combattivo nucleo della 
classe operaia napoletana si 
salda cosi al movimento del
le masse nelle grandi zone in
dustriali del nord che unite 
possono dare una soluzione 
positiva alla « vertenza di Na
poli» e quindi indurre il go
verno Andreotti-Malagodl a 
sciogliere il nodo del Mezzo
giorno. 

Il valore e il significato me
ridionale e nazionale di que
sta lotta comincia a far pre
sa su larghi strati sociali. Una 
testimonianza — se non ba
stassero le adesioni venute nei 
giorni scorsi dalla Regione, 
dall'Amministrazione comuna
le, dal Sindacato architetti, 
dagli uomini di cultura ecc. — 

l'hanno offerta stamane, con 
la loro partecipazione al cor
teo, una delegazione di asses
sori della Giunta comunale, 
rappresentanti della Lega del
le cooperative, del Comitato 
regionale della Lega per l'au
tonomia e i poteri agli enti 
locali. Folta anche la parteci
pazione di parlamentari, con
siglieri comunali e provincia
li dei partiti di sinistra. I 
giovani della DC hanno fatto 
affiggere un polemico mani
festo col quale si rivolgono ad 
Andreotti con un perentorio 
0 basta con le promesse ». 

Ma la giornata di lotta non 
si è' esaurita col corteo e il 
comizio. Mentre era in corso 
la manifestazione, in tutte le 
aziende metalmeccaniche e de
gli altri settori dell'industria 
il lavoro veniva sospeso per 
un'ora. I consigli delle fab
briche della zona industriale 
— dove si è svolto il corteo — 
assieme con delegazioni ope
raie hanno partecipato alla 
manifestazione, mentre nelle 
principali aziende si svolge
vano assemblee. Nel pomerig
gio le fabbriche metalmeccani
che sono state bloccate da un 
altro sciopero di due ore. I 
portuali si sono astenuti dal 
lavoro per due ore, così pure 
1 dipendenti delle sale cine
matografiche. Quattro ore di 
sciopero sono state effettuate 
al centro Rai-TV. 

Lunedì Consiglio 

dei ministri 
Il Consiglio del ministri si 

riunirà lunedi per l'esame di 
alcuni provvedimenti che In
teressano l'agricoltura ed 1 
settori In crisi dell'Industria, ' 

Friuli-Venezia Giulia 

Entrano nel PCI 
i tre consiglieri 

del PSIUP 
TRIESTE. 18 

Tutti e tre 1 consiglieri 
regionali del PSIUP del Friu
li-Venezia Giulia entreranno 
nel PCL 

Questa decisione è stata uf
ficialmente annunciata stama
ne a Trieste nel corso di una 
conferenza stampa tenuta dai 
compagni Bettoli, Rizzi e De 
Cecco. Essa trova riscontro — 
è stato sottolineato — nella 
analoga decisione dei consi
glieri comunali della Regione. 
nonché dei dirigenti e defli 
attivisti sindacali, dei coopera
tori, della quasi totalità degli 
iscritti al PSIUP nel Friuli-
Venezia Giulia. 

Grave lutto 
del compagno 

Schettini 
POTENZA, 18 

Un grave lutto ha colpito il 
compagno Giacomo Schettini, 
membro del Comitato Centra
le, segretario regionale e ca
pogruppo consiliare del PCI 
alla Regione Basilicata. Gli è 
deceduto improvvisamente 11 
padre, Biagio, a Trecchina, il 
18 luglio. 

I comunisti di BaaUloata 
partecipano al suo dolor». 


